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 Considerato, infine, che la cooperativa non avendo le 
risorse finanziarie per far fronte alle richieste dei creditori 
viene esposta al rischio di azioni esecutive individuali; 

 Vista la nota n. 73091 del 1° marzo 2017 con la quale è 
stato comunicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, l’avvio del procedimento per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 marzo 2017 con la quale 
l’ex legale rappresentante ha chiesto l’accesso agli atti sulla 
base dei quali è stata effettuata l’istruttoria per l’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la nota pervenuta in data 13 marzo 2017 con la 
quale l’ex legale rappresentante ha formulato le proprie 
controdeduzioni sul provvedimento proposto; 

 Tenuto conto che con nota ministeriale 97908 del 
16 marzo 2016 è stata trasmessa all’ex legale rappresen-
tante copia informe della documentazione richiesta con 
l’istanza di accesso agli atti; 

 Preso atto che alla luce di tale documentazione, con nota 
pervenuta in data 29 marzo 2017 l’ex legale rappresentante 
ha trasmesso le proprie ulteriori osservazioni in ordine alla 
comunicazione di avvio del procedimento; 

 Ritenuto che le controdeduzioni pervenute in data 13 
e 29 marzo 2017 non risultano suscettibili di far mutare 
l’orientamento di questa amministrazione, attesa la docu-
mentazione probante la condizione di insolvenza agli atti 
dell’ufficio e la menzionata procedura esecutiva azionata 
dalla Banca e considerato che le evidenze acquisite agli 
atti, pertanto, confutano l’asserita mancanza di documen-
tazione a comprova dello stato di insolvenza e la carenza di 
comunicazioni della Banca poste a fondamento delle citate 
controdeduzioni; 

 Considerato, infatti, che sulla base delle evidenze fornite 
dal Commissario governativo nella sua qualità di pubblico 
ufficiale e quindi assistite da fede privilegiata superabile 
solo con la querela di falso, questo ufficio ha poi condotto 
una propria autonoma istruttoria al fine di verificare la sus-
sistenza dei presupposti del provvedimento proposto; 

 Considerato, altresì, che tale autonoma istruttoria, sup-
portata dall’associazione di Rappresentanza Confcoopera-
tive, è stata condotta anche sulla base della citata documen-
tazione dell’Istituto Monte dei Paschi di Siena; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «San Matteo Società coo-
perativa edilizia» con sede in Salerno, (codice fiscale 
01053500656), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano, nato a Troia (Foggia) 
il 30 marzo 1962 (codice fiscale CTTMTT62C30L447U), 
ivi domiciliato in piazza Tricarico, n. 8. 

 Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi del-
la legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 aprile 2017 

 D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

   ORSINI    

  17A04347

    DECRETO  22 maggio 2017 .

      Incremento della misura del diritto annuale per gli anni 
2017-2018 e 2019.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modifi-
cata dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 ed 
in particolare l’art. 2 che stabilisce compiti e funzioni delle 
camere di commercio; 

 Visto, altresì, il comma 10 dell’art. 18 della legge 
n. 580/1993 che prevede che il Ministro dello sviluppo 
economico, su richiesta di Unioncamere, può autorizzare 
l’aumento, per gli esercizi di riferimento, della misura del 
diritto annuale fino ad un massimo del venti per cento, per 
il finanziamento di programmi e progetti presentati dalle 
camere di commercio, condivisi con le regioni ed aventi 
per scopo la promozione dello sviluppo economico e l’or-
ganizzazione di servizi alle imprese; 
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 Visto il comma 10 citato che prevede, altresì, che il 
rapporto sui risultati di detti progetti è inviato al Comi-
tato indipendente di valutazione delle performance del 
sistema camerale, di cui all’art. 4  -bis  , comma 2  -ter  , del-
la legge n. 580/1993; 

 Viste le deliberazioni dei Consigli delle rispettive Ca-
mere di commercio relative ai progetti per il cui finan-
ziamento propongono l’aumento della misura del diritto 
annuale fino ad un massimo del venti per cento; 

 Vista la proposta di Unioncamere del 27 aprile 2017, 
prot. n. 9279; 

 Vista la nota del 28 aprile 2017 prot. 160943 della 
direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 
Ministero; 

 Ritenuto che nell’ambito della valutazione circa la 
rilevanza dell’interesse nel quadro delle politiche strate-
giche nazionali debba essere fornito prioritario rilievo ai 
programmi e progetti che coinvolgono il programma In-
dustria 4.0 nonché a quelli in materia di sviluppo e pro-
mozione della cultura e turismo, di internazionalizzazio-
ne delle imprese italiane, di alternanza scuola-lavoro; 

 Valutata positivamente la rilevanza dell’interesse dei 
programmi e dei progetti indicati nelle predette delibe-
razioni, nel quadro delle politiche strategiche nazionali 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È autorizzato per gli anni 2017, 2018 e 2019 l’incre-
mento della misura del diritto annuale fino ad un massi-
mo del 20 per cento, ai sensi del comma 10 dell’art. 18 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come modi-
ficato dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
per il finanziamento dei progetti indicati nelle delibera-
zioni dei Consigli camerali elencate nell’allegato   A)   che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Entro il 31 gennaio di ciascuno degli anni successi-
vi a quelli sopra indicati, le camere di commercio inte-
ressate inviano alla Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica, Divisione III - Sistema camerale, per il tramite 
di Unioncamere, un rapporto dettagliato sui risultati dei 
singoli progetti di cui al comma 1. Il predetto rapporto è, 
altresì, inviato al Comitato indipendente di valutazione 
delle performance del sistema camerale, di cui all’art. 4  -

bis  , comma 2  -ter  , della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come modificata dal decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 219. 

 3. Tale rapporto è corredato da una relazione sul-
la quota parte di risorse impiegate da ciascuna camera 
di commercio sui singoli programmi e progetti nonché 
sulle iniziative che coinvolgono, una volta costituita, la 
rete dei centri di trasferimento tecnologico su tematiche 
Industria 4.0. 

 4. L’appartenenza alla rete dei centri di trasferimento 
tecnologico Industria 4.0 è certificata da enti di certi-
ficazione nazionale accreditati, secondo le linee guida, 
i criteri e gli indicatori individuati dalla Direzione ge-
nerale per la politica industriale, la competitività e le 
piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo 
economico in collaborazione con Unioncamere. 

 5. Il Comitato di cui al comma 2 trasmette al Ministro 
dello sviluppo economico, entro il 31 marzo di ciascun 
anno, un rapporto sull’efficacia delle azioni adottate 
dalle camere di commercio interessate con riferimento 
agli obiettivi annuali definiti per il singolo progetto re-
alizzato e alle quote di risorse spese da ciascuna camera 
di commercio che verrà valutato ai fini dell’eventuale 
revoca, nei confronti della singola camera di commercio 
dell’autorizzazione dell’incremento del diritto annuale 
per gli anni successivi. 

 6. Le imprese che hanno già provveduto, per l’anno 
2017, al versamento del diritto annuale possono effet-
tuare il conguaglio rispetto all’importo versato entro il 
termine di cui all’art. 17 comma 3, lettera   b)   del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001 n. 435. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di control-
lo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 626
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